
.

Un incontro con il direttore 
generale dell'Asl e con i pri-
mari, convocazione dei sinda-
ci delle località di Levante la 
cui  popolazione gravita  sul  
San Paolo e una mozione da 
votare in consiglio comunale 
a  sostegno  dell'ospedale.  
L'amministrazione Russo la-
vora a difesa del San Paolo e 
per programmare una serie 
di incontri sull'ospedale. 

Dopo la convocazione del-
la Commissione terza richie-
sta dalla minoranza, (prima 
firmataria  Daniela  Giaccar-
di,  lista  Schirru),  dedicata  
proprio al nosocomio cittadi-
no, l'amministrazione Comu-
nale si attiva concretamente 
per un'azione mirata,  con i  
sindaci dei Comuni limitrofi 

con l'obiettivo di difendere il 
futuro dell'ospedale della cit-
tà capoluogo che negli ultimi 
anni ha visto alcuni importan-
ti primari chiedere il trasferi-
mento in altri ospedali o li ha 
persi perché pensionati.

Il risultato di questi ultimi 

anni è che sono sempre più 
numerosi i reparti guidati da 
facenti funzione e i tempi del-
le assunzioni resi lunghi dall'i-
ter burocratico che prevede 
l'autorizzazione della Regio-
ne e iter concorsuali che ri-
chiedono  il  tempo  previsto  
dalla normativa. A questo si 
aggiunge la carenza di medi-
ci, con le scuole di specializza-
zione che non ne formano a 
sufficienza.  Un  altro  tema  
che riguarda la sanità del no-
stro ospedale è quella del cen-
tro ictus, promesso dalla Re-
gione ma, fino ad ora, ancora 
da realizzare. Il centro ictus 
era stato promesso per il mar-
zo di quest'anno ma manche-
rebbero i neurologi. E. R. —
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I positivi sopra quota 15 mila
e ci sono altre quattro vittime
I contagi crescono ancora in Liguria: l’incidenza ora è al 14,11%

Ieri 1.572 nuovi casi in Liguria, di questi 258 sono nel Savonese

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Tornano a superare i 15 mila i 
contagiati da Covid in costan-
te crescita in Liguria, ma non 
aumentano gli ospedalizzati. 
Ci sono altri 4 morti, tre don-
ne di 69, 83 e 84 anni e un uo-
mo di 85 deceduti tra l’11 e il 
14 marzo.

«I  contagi  covid  crescono,  
ma le infezioni gravi e i ricove-
ri in terapia intensiva no. Ci do-
vremo abituare a un andamen-
to un po’ su e poi un po’ giù di 
questa fase endemica domina-
ta dalle varianti omicron - com-
menta Matteo Bassetti, diretto-
re della clinica di malattie in-
fettive del Policlinico San Mar-
tino - . Potremo anche tornare 
a 100-200 mila nuovi positivi 
al giorno in Italia ricordando 
però che positivo non è uguale 
a malato. Le varianti omicron 
(1, 2 e 3) sono tutte più conta-
giose ma anche tutte inattiva-
te per forme gravi dal booster 
vaccinale».

Sono 1572 i nuovi contagia-
ti, il 14,11% dei 11.137 tampo-
ni effettuati, di cui 3.472 mo-
lecolari e 7.665 test rapidi an-
tigenici. Il tasso di positività 
è in crescita rispetto alla gior-
nata precedente (era 13,5%) 
ma al di sotto di quello nazio-
nale salito al 14,8%. I positivi 
totali sono 15117, 591 in più 
perché i  guariti sono 977. I  
nuovi casi sono 167 in Asl 1, 
258 in Asl 2, 706 in Asl 3, 156 
in Asl 4, 283 in Asl 5, 2 senza 
residenza in Liguria.

I pazienti in isolamento do-
miciliare  salgono  a  13452,  
132 in più, e gli ospedalizzati 
sono 248, 4 in meno, con le te-
rapie intensive stabili a 11 de-
genti, ma con un nuovo ingres-
so di caso grave. I non vaccina-
ti in rianimazione sono 2.

I ricoverati sono 32 in Asl 1, 
di cui 3 in terapia intensiva, 46 
in Asl 2, 3 in meno, con 1 in in-
tensiva, 62 al San Martino, 4 
in più, con 2 in intensiva, 40 al 
Galliera, 1 in meno, 5 al Gasli-
ni, 28 al Villa Scassi, di cui 2 in 
intensiva, 12 in Asl 4, 3 in più, 
di cui 1 in intensiva, 24 in Asl 

5, 7 in meno di cui 2 in intensi-
va. Le persone in quarantena 
salgono a 1751, nella giornata 
precedente erano 1685.

La  campagna  vaccinale  è  
proseguita con 2336 sommini-
strazioni di dosi a vettore mR-
NA e 38 d vaccini proteici. So-
no stati somministrati in tutto 
3432945 vaccini, pari al 97% 
delle dosi consegnate. 

Sono  1201427  le  persone  
vaccinate con prima e seconda 
dose, 77955 quelle in attesa 
della  seconda  dose,  952136  
hanno invece ricevuto anche 
la terza dose. 

«Hong Kong e Cina sancisco-
no il fallimento della loro stra-
tegia “zero covid” e dei loro 
vaccini - sostiene Matteo Bas-
setti - Pensare a zero covid con 
la variante omicron è impossi-
bile. Troppo contagiosa. Incon-
tenibile». —
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«Siamo clown, non pagliac-
ci». I «Patch Adams» del grup-
po Inquadroclown di Savona 
chiedono chiarimenti alla Re-
gione sulla nuova figura del 
«Child Play Specialist», che ri-
schia di accavallarsi con la lo-
ro, quella di «Tecnico qualifi-
cato nelle arti di clownerie 
negli ospedali e nei servizi so-
cio-sanitari», attestazione ri-
lasciata dalla Provincia dopo 
un corso di 620 ore realizza-
to oltre una decina di anni fa.

Per ricostruire la loro sto-
ria bisogna in realtà tornare 
indietro al 1999, quando il 
pediatra Amnon Cohen ap-
proda a Savona e istituisce la 
clown terapia con Elio Berti, 
Daniela Liaci ed Enza Liaci. 
Spiegano  gli  Inquadroclo-
wn: «Nel 2008 nasce un cor-
so  professionale,  promosso  
dalla Ue e 5 Regioni tra cui la 
Liguria, in partenariato con: 
Pegaso nel 2009 e con Elfo Li-
guria (Ente Ligure di Forma-
zione) nel 2010, con la Facol-
tà di Scienze della Formazio-
ne di Genova sotto la guida 
del prof. Ricci e con il reparto 
di Pediatria di Savona con il 
primario Cohen. Un corso fu 
di 620 ore e, per le materie ar-
tistiche, teatrali e tecniche le-
gate alla clownerie, tra i do-
centi formatori c’erano Elio 
Berti,  Daniela Liaci  e  Enza 
Liaci. Altre materie: elemen-

ti di patologia pediatrica, psi-
copedagogia dell’infanzia e 
psicologia dell’età evolutiva, 
igiene, tecniche di gioco, ele-
menti di musica e tecniche di 
gestione della relazione d’a-
iuto». Tra gli operatori diplo-
mati, Laura Quaglia e Fabri-
zio Santoro. E poi anche l’o-
peratrice Luisa Vassallo.

«Oggi siamo lieti  nell’ap-
prendere che la Regione pon-
ga nuovamente l’attenzione 
sulla  formazione professio-
nale delle figure che operano 
a contatto con le persone fra-
gili,  ma  restiamo  perplessi  
per la comunicazione poco 
chiara e fuorviante rispetto 
alla  figura  del  “Child  Play  
Specialist”, che ha utilizzato 
anche nostre foto e immagi-
ni di nasi rossi e, contempora-
neamente, ha negato, di fat-
to, il ruolo del clown. Noi sia-
mo Clown, non pagliacci, sia-
mo attori e formatori di gran-
de esperienza e anche “Tecni-
ci qualificati nelle arti di clo-
wnerie negli ospedali e nei 
servizi socio-sanitari”, come 
da  attestazione  rilasciata  
dalla Provincia di  Savona. 
Quindi questa nuova figura 
che si sta delineando di fat-
to che cos’è? Avrà rispetto a 
noi un ruolo differente? O 
sarà una qualifica alla no-
stra equivalente?». D. G. —
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l’ospedale di savona perde i primari

Russo per difendere il San Paolo
chiede aiuto agli altri sindaci

Respinta la richiesta di arboscello

La seconda automedica a Cairo
è stata bocciata dalla Regione

LA PROTE STA: Siamo clown, non pa g liacci

I “Patch Adams”
di Savona criticano
i corsi della Regione 

SANITÀ

Mobilitazione per il San Paolo 

I clown in corsia savonesi chiedono più chiarezza sul loro ruolo

La Regione boccia l’ipotesi di 
una seconda automedica per 
la Val Bormida. Commenta il 
consigliere regionale Pd Ro-
berto Arboscello: «Ho presen-
tato un ordine del giorno che 
impegnava la giunta ad atti-
varsi per dotare la Val Bormi-
da di queste misure compen-
sative visto il progetto di de-
classamento  dell’ospedale:  
una  seconda  automedica  e  
l'implementazione dell’elisoc-
corso, necessari per un territo-

rio che ha difficili collegamen-
ti con i PS della Provincia. Ma 
la risposta è stata un parere ne-
gativo in blocco, motivando 
la scelta con l’analisi dei dati, 
che secondo il presidente Toti 
non fanno emergere un reale 
bisogno del territorio. Unica 
voce fuori dal coro, il presiden-
te della Commissione Sanità, 
Brunello  Brunetto  (Lega),  
che forse conoscendo meglio 
di altri le reali esigenze sanita-
rie, ha deciso di astenersi».

Del resto la posizione di Re-
gione e Asl sulla seconda auto-
medica è la stessa da tempo: 
le automediche sono 3 a Impe-
ria, 4 a Savona, 8 a Genova, 2 
nel Tigullio, 3 a La Spezia, se-
condo una logica nazionale  
che ritiene idonea un’autome-
dica ogni 60 mila abitanti o 
350  kmq  di  territorio.  Allo  
stesso modo, in Val Bormida, 
in un periodo che va dal 2011 
al 2020 (prima del Covid quin-
di),  per una popolazione di  

38.493  utenti,  l’automedica  
ha eseguito 9.871 interventi, 
ovvero 3 al giorno; Savona, 
per  una  popolazione  di  
120.044 utenti, 28.017 (8,4 
missioni al giorno); e Alben-
ga, per un bacino di 61.507 
utenti, 6,2 al giorno. Insom-
ma,  l’automedica  della  Val  
Bormida è la meno utilizzata 
e i numeri non ne giustifiche-
rebbero una seconda. Da capi-
re, però, in tali conteggi che 
valore si debba dare – perché 
lo  si  dovrebbe  dare  –  alla  
morfologia e viabilità del ter-
ritorio; alla situazione della 
A6 tra Millesimo e Savona; e 
alla valenza dell’attuale PPI 
cairese (un ambulatorio per 
codici bianchi), e quindi alla 
reale situazione rispetto agli 
altri territori. M. CA. —
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